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Agenda ONU e Strategia Nazionale: le nuove
sfide

• il necessario bilanciamento di tutte le dimensioni della sostenibilità
(ambientale, economica, sociale) nella definizione di politiche,
programmi e azioni, in una visione unitaria e integrata;

• l’adozione di modelli di governance interna, esterna e
interistituzionale efficaci in rapporto alla quantità di interessi
considerati;

• la gestione coordinata di conoscenze, informazioni, indicatori;

• l’utilizzo di un linguaggio comune nello scenario nazionale e
internazionale dell’Agenda 2030;



Agenda ONU e Strategia Nazionale: la sfida 
dell’INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE

I fattori interni a favore delle logiche di integrazione:
la riorganizzazione regionale (2016/2017):

• Attribuite al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta le
competenze trasversali finalizzate alla progettazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle politiche regionali e alla
governance;

• Promossi meccanismi di integrazione a matrice e di network;

• Ridotto il numero delle Direzioni Generali da 10 a 5;

• Assegnata ad alcuni Dirigenti la responsabilità di Direzione di Policy
per il coordinamento di determinati settori di politica pubblica o
progetti strategici e per favorire l’integrazione a matrice;



Agenda ONU e Strategia Nazionale: la sfida
dell’INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE

Giunta

DG Cura del territorio 
e dell’ambiente

DG Economia della 
conoscenza, del lavoro 

e dell’impresa

DG Cura della persona, 
salute  e welfare

DG Agricoltura, 
caccia e pesca

Gabinetto del 
Presidente

DG Risorse, Europa, 
Istituzioni, Innovazione 

Fattori interni abilitanti: 
la riorganizzazione delle 
strutture che presidiano 
le politiche regionali 



Agenda ONU e Strategia Nazionale: la sfida 
dell’INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE

Il punto di partenza: i programmi e strumenti regionali in rapporto
agli obiettivi 2030

• Patto per il lavoro e Patto per i giovani

• L.R. n. 16/2015 a sostegno dell’Economia Circolare

• Strategia di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

• Progetti per la responsabilità di impresa

• L.R. n. 6/2014 su parità di genere; L.R. 14/2015 su inclusione soggetti vulnerabili

• L.R. n. 24/2017 su tutela del territorio e consumo del suolo a saldo zero

• Piani di settore (Rifiuti, Gestione delle acque, Gestione del rischio alluvioni,
Qualità dell’aria, Foreste, Energia, Green Public Procurement, Banda ultra larga,
ecc ……)

• Obiettivi Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2019-2021



La GOVERNANCE INTERNA della Strategia
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (DGR n.
814/2018)

• affidato il coordinamento dei lavori al Gabinetto del Presidente della
Giunta, supportato da una Cabina di coordinamento operativo
composta da esperti delle strutture competenti per il supporto
metodologico e l’allineamento con il Documento di Economia e
Finanza Regionale (DEFR);

• costituito un Gruppo di lavoro tecnico interdirezionale, coordinato
dal Capo di Gabinetto, composto da rappresentanti di tutte le
Direzioni Generali con ruolo di presidio delle politiche settoriali
afferenti all’Agenda 2030, ai fini dell’integrazione delle dimensioni
chiave della sostenibilità (ambiente, economia, società) nelle politiche
dell’ente;



La GOVERNANCE INTERNA della Strategia
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (DGR n.
814/2018)

Obiettivi del Gruppo di lavoro tecnico interdirezionale:

• costruzione di una baseline review volta a definire il posizionamento della
Regione rispetto agli obiettivi 2030;

• analisi degli indicatori individuati dall’Istat, riclassificati in base alle
competenze regionali;

• definizione di modelli di partnership con i soggetti più impegnati
sull’Agenda 2030 (Associazioni, sistema della ricerca, enti locali, ecc.);

• individuazione delle priorità per il perseguimento degli obiettivi 2030;

• individuazione delle modalità di partecipazione e comunicazione;



Il contesto normativo: l’art. 34 del D.Lgs
152/2006

Le Regioni si dotano di una complessiva strategia di sviluppo
sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione
degli obiettivi della strategia nazionale.

Le strategie regionali indicano insieme al contributo della Regione agli
obiettivi nazionali, la strumentazione, le priorità, le azioni che si
intendono intraprendere. In tale ambito le Regioni assicurano unitarietà
all'attività di pianificazione.

Le Regioni promuovono l'attività delle Amministrazioni locali che,
anche attraverso i processi di Agenda 21 locale, si dotano di strumenti
strategici coerenti e capaci di portare un contributo alla realizzazione
degli obiettivi della strategia regionale.



Le SINERGIE con il MATTM e con le altre Regioni

1) L’accordo con il Ministero per le finalità dell’art. 34 D.Lgs 152/2006

2) Il lavoro nel gruppo interregionale ‟Economia Circolare”
Emilia-Romagna/Lombardia/Piemonte (capofila Regione Piemonte):

• ambito tematico che ha consente la valorizzazione/standardizzazione di
processi e prodotti virtuosi delle 3 Regioni (es. Forum partecipativo);

• oggetto inteso come campo di sperimentazione, percorso pilota da cui
partire, dal punto di vista metodologico, per la costruzione e gestione
integrata di politiche diverse;

• tema rispetto al quale applicare alcuni quesiti: come costruire politiche
integrate? come affrontare la complessità delle relazioni? come
governare gli strumenti di conoscenza?

3) Ulteriori iniziative interregionali



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte 
dalla Regione 

Individuazione stakeholders e definizione governance
esterna e interistituzionale

Progettazione di un sistema di governance esterna e interistituzionale
basato su un «Forum per lo Sviluppo Sostenibile» quale sede di
coinvolgimento delle istituzioni locali e della società civile

➢ Definizione di un sistema di coinvolgimento multilivello in cui
siano chiari ruoli, rappresentatività e contributi attesi;

➢ Non duplicazione di strutture esistenti ma evoluzione di
esperienze partecipative in un’ottica integrata



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte 
dalla Regione

Sviluppo Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile
Misure di coinvolgimento degli stakeholders (eventi relativi ad aree strategiche e
in plenaria, workshop, interazioni on line, ecc.). Logo da associarsi alle iniziative
connesse a obiettivi 2030

➢ Condivisione:
• punti di forza e di debolezza del sistema regionale e locale rispetto agli

obiettivi 2030

• ambiti strategici, con la specificazione del contributo alla realizzazione degli
obiettivi 2030 da parte della Regione e delle Amministrazioni locali

• sistemi di monitoraggio

➢ Promozione obiettivi di sostenibilità



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte
dalla Regione

Selezione  indicatori regionali

Verifica e riclassificazione degli indicatori ISTAT in base alle competenze
regionali, in raccordo con il sistema nazionale

➢ Selezione set di indicatori per la definizione del posizionamento
regionale rispetto agli obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia
Nazionale

Collaborazione con ASVIS e ARPAE



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte
dalla Regione

Rassegna delle politiche e degli strumenti regionali in atto

Verifica degli obiettivi strategici e degli strumenti di pianificazione e
programmazione regionali vigenti finalizzati al perseguimento degli
stessi obiettivi previsti dalla Strategia Nazionale e dall’Agenda 2030.

➢ Rassegna e coordinamento delle politiche in corso, ai fini di una
prima rappresentazione di una complessiva Strategia Regionale
per lo Sviluppo Sostenibile in atto



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte 
dalla Regione

Verifica posizionamento della Regione

Verifica dei dati informativi relativi allo stato di attuazione degli
obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale

➢ Elaborazione di una baseline review sul livello di attuazione degli
obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale e in Emilia-
Romagna

Collaborazione con ASVIS e ARPAE



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte 
dalla Regione

Individuazione modelli di integrazione delle politiche e
obiettivi strategici

Individuazione degli ambiti suscettibili di allineamento rispetto agli
obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale, e degli ambiti di
eccellenza con valenza paradigmatica in base ai risultati e ai livelli di
integrazione già raggiunti

➢ Individuazione priorità regionali e rapporti di integrazione delle
politiche



Le SINERGIE con il MATTM: Le azioni proposte 
dalla Regione

Individuazione indicatori per la misurazione dell’impatto
delle politiche e il monitoraggio

Analisi dei metodi e degli strumenti validi per la valutazione
dell’impatto delle politiche, in grado di rendere percepibili i risultati
finali delle politiche in termini di benessere individuale e collettivo, e gli
ambiti di responsabilità

➢ Selezione indicatori per la valutazione dell’impatto delle politiche,
con la specificazione degli ambiti di responsabilità dei diversi
livelli territoriali e delle dinamiche esterne condizionanti



Le SINERGIE con il sistema di conoscenze di
ARPAE e della rete SNPA

Contabilità ambientale e metodi per la valutazione integrata della
sostenibilità, quali strumenti a supporto di tutte le fasi del processo
regionale e locale verso gli obiettivi 2030:

• verifica posizionamento

• individuazione modelli di integrazione delle politiche

• monitoraggio

• misurazione e rappresentazione impatto delle politiche


